
LETTERE E OPINIONI 

Perché escludere 
la concertazione 
in via di principio? 

UMILIO OAMQUO» 

I l documento pre
paratorio della 
conferenza delle 
lavoratrici e del 

•»•" lavoratori comu-
nlill pone giustamente l'o
biettivo di ridare al lavoro di
pendente centralità sociale e 
politica nella vita del paese. 
LA la sollecitando II supera
mento del limiti che il movi
mento operalo ha registrato 
negli ultimi anni nella capaci
ti di cogliere natura e porta
le delle Ireslormazlonl pro
duttive e sociali. 

Alcune parti sono Ione-
mente Innovative come quel
le dedicate alla soggettività 
femminile, al rapporto Ira 
•viluppo e ambiente; alla di
mensione europea della poli
tica del lavoro. Mentre I mili
tanti della CUI non potranno 
che leggere con lavora I pas-
sigi sul» riduzione dell'ora
rlo di lavoro. E ancora quegli 
accenni a nuove torme di 
partecipazione e di controllo 
per Indlriuare risone verso 
la creuione di lavoro asso
ciato ed autogestito, che 
sembrano riecheggiare ipo
tesi di intervento dei lavodel 
lavoratori nel processi di ac-
cumulatone, duramente av
versati In un passato non lon
tano. 

Altra parti riflettono Inve
ce un'Impostazione più tradì-
«tonale, Ma dove II docu
mento ha una brusca caduta 
a perde iutiere problematico 
• aperto, « quanto passa a 
parlare, a più riprese e quasi 
In un crescendo di toni nega
tivi, dalle pratiche di concer
tinone sperimentate dal sin
dacalo nel primi anni 80. 
Francamente eccessivo ap
pare il cumulo di responsabi
lità che viene attribuito a 
quella late quasi ad Indivi
duare in essa l'origine di tut
te le dllflcolti attuali del sin
dacalo. Ora, nessuno vuol 
negare i limiti di quella politi
ca ne tantomeno negare l'e
vidente e cioè che gli accor

di del 1983 e del 1984 in cui 
essa si concretizzò non han
no dato tutti i risultati legitti
mamente attesi soprattutto 
sul versante dell'occupazio
ne, ma do non giustifica l'ap
proccio llquldalprio del do
cumento comunista. 

Una valutazione più laica e 
dialettica di quella vicenda 
renderebbe giustizia ad una 
linea sindacale che qualche 
merito l'ha avuto se è vero 
che nel caso italiano meglio 
che in altri paesi, si è potuto 
evitare che I costi dell'aggiu
stamento dell'economia (os
sero pagati Interamente dal 
lavoratori. Ma, cosa (orse più 
Importante, si eviterebbe, 
come succede al documento 
comunista, di escludere in 
via di principio la concerta
zione dal novero degli stru
menti possibili e praticabili 
dell'azione sindacale. 

C'è nel ragionamento co
munista una contrapposizio
ne tra concertazione contrat
tazione, tra centralizzazione 
ed articolazione, che è sche
matica e fuorviarne. 

Caso mai è dall'integrazio
ne tra I due momenti che può 
venire al sindacato la capaci
ta di gestire la stessa politica 
salariale In modo efficace, 
assumendo le specificità che 
discendono dalla nuova 
complessiti sociale dentro 
però un disegno di solidarie
tà che riuniflchi II lavoro di
pendente. C i da chiedersi 
Infatti se le spinte corporati-
ve e disgreganti In alcuni set
tori e professioni non siano 
alimentale proprio dall'as
senza di un quadro di riferi
mento rappresentato da una 
vera politica dei redditi. 

D'altra parte una qualche 
lorma di concertazione è 
uno strumento non facilmen
te sostituibile per un sindaca
to che voglia garantirsi, in 
piena autonomia, un ruolo di 
soggetto attivo nella defini
zione della destinazione del
le risorse. 
• Segretario confederale Cisl 

Il lavoro tecnologico 
e lo scarso aiuto 
dato alle donne 

PAOLA M. MANACORDA* 

I l rapporto delle 
donne con II la
voro tecnologico 
è cambiato In 

mmm questi anni. Sem
brano ormai lon

tani I tempi In cui il solo mo
do con II quale esse avevano 
accesso alla tecnologia mi-
croelettronica era costituito 
da file di giovani schiene 
femminili chine sulle mac
chine per perforare le sche
de. 

Tuttavia non tutto II pano
rama i roseo. DI fronte ad 
una crescente richiesta di 
personale qualificato nelle 
nuove tecnologie, molte 
donne mancano questo pos
sibile appuntamento, per una 
serie di carenze e di omissio
ni degli enti pubblici, del si
stema formativo, delle fami
glie di origine. Accade cosi 
che sia più forte per le donne 
che per gli uomini la sfasatu
ra tra domanda e offerta di 
lavoro, che più elevalo sia il 
numero di ragazze che non 
riescono ad Imboccare una 
strada formativa e professio
nale. 

Occorrono quindi azioni 
in più direzioni, possibilmen
te coordinale. Una prima Im
portante azione è quella del
l'orientamento scolastico. 
Viene da piangere all'idea 
che la Provincia di Bologna, 
nel lodevole tentativo di dare 
alle ragazze qualche chance 
In più, sia costretta ad attiva
re del corsi di riconversione 
per giovani donne (giovani, 
non di mezza età!) In posses
so di diplomi deboli come 
quello magistrale. Il colpevo
le ritardo del governo e del 
Parlamenta nel varare la ri
forma della scuola seconda
rla superiore ha anche, tra gli 
altri, questi deleteri effetti. 
L'orientamento scolastico 
dovrebbe essere seguito da 
un orientamento professio
nale latto cercando di rag
giungere proprio coloro che 
oggi maggiormente premo
no sul mercato del lavoro: le 
donne giovani e adulte, che 
meno degli uomini hanno 

dalla loro parte la conoscen
za del mondo del lavoro, e 
del lavoro tecnologico in 
particolare. Fondamentale i 
la formazione, e qui occorre 
dire che molli del nuovi me
stieri creati dalle nuove tec
nologie non sono allatto og
getto di corsi di formazione 
professionale. 

Se poi una donna ha avuto 
la fortuna e la costanza di en
trare nel mondo del lavoro 
tecnologico, non è detto che 
lutto per lei sia facile. Un'or
ganizzazione del lavoro 
spesso stressante, una cultu
ra competitiva, una richiesta 
di flessibilità nel tempo e nel
lo spazio sono tutte condi
zioni che In generale Impedi
scono alle donne di avanzare 
nella professione come i loro 
colleghi uomini. Non è detto 
che tutte le donne lo voglia
no, ma per quelle che lo de
siderano I vincoli sono spes
so insormontabili. Anche 
qui, azioni •positive» di ri
messa in discussione dell'or
ganizzazione del lavoro e del 
ruoli svolli dalle donne, a fa
vore di ruoli meno subalterni 
e più •progettuale, ma anche 
rivalutazione del ruoli consi
derati •femminili» in quanto 
di supporto al lavoro altrui 
(le segretarie sono delle vere 
•addette alla comunicazio
ne» e non c'è personal com
puter che possa degnamente 
sostituirle in questo compi
to). 

L'ultimo, ma non meno se
rio problema è quello che ri-
Suarda le donne che a causa 

ell'innovazione tecnologica 
sono costrette a riconvertirsi. 
Corsi di riorientamento, arti
colati In una parte di scoper
ta e presa di coscienza delle 
proprie possibilità, del tipo di 
quelli che fa a Milano la As
sociazione Orientamento-La
voro, sono uno strumento 
prezioso per non sprecare 
Intelligenze e volontà lemmi-
nlli spesso Ingiustamente sa
crificate in percorsi formativi 
e lavorativi standardizzati, 
vecchi, statici. 

• sociologa 

_ _ U n gruppo di avvocati del Trentino 
denuncia la pubblicità difìusa in tv, 
in dosi massicce, a favore della legge sui «Contratti 
di formazione e lavoro» 

Chi ci perde e chi d guadagna 
§ • Signor direttore, con la sigla 
Pubblicità Progresso viene diffusa in 
questi giorni, in dosi massicce, una 
campagna pubblicitaria rivolta ai gio
vani ed agli Imprenditori al line di far 
conoscere agli uni ed agli altri gli 
aspetti positivi della legge sul •Con
tratti di formazione e lavoro». 

Il contenuto del messaggio pubbli
citario è tale che lascia adito a pro
fonde perplessità proprio perché tra
lascia di dire, oltre ai vantaggi della 
legge, i relativi .costi». 

Perl giovani (trai 15 e 129 anni) vi 
è, si dice, la possibilità di trovare una 
occupazione (cosa non da sottovalu
tare visto l'incremento della disoccu
pazione giovanile). 

Quale il prezzo da pagare? Le as
sunzioni nominative consentono al 
datore di lavoro di "scegliere» chi as
sumere a proprio assoluto arbitrio: 
ovvio quindi che terrà conto di capa
cità e diligenza ma ovvio anche che 
la scelta potrà essere Influenzata da 
rapporti personali, clientelar), politi
ci, da conflittualità sindacale etc. Co
si che la legge sarà utilizzata soprat
tutto per dar lavoro ai più «graditi». 

In ogni caso, poiché I contratti 
hanno validità massima di 24 mesi 
senza obbligo di mantenere il rappor
to di lavoro anche oltre tale termine, 
i giovani assunti si vedono fortemen
te condizionati nell'azionare le pro

prie giuste rivendicazioni dal timore 
di non vedere poi confermato il rap
porto. Ne consegue che il contratto 
di formazione determina pericolose 
ripercussioni negative sull'intero si
stema del diritto del lavoro, sul quale 
aveva già pesantemente inciso il mas
siccio ricorso alla Cassa integrazione. 

Molti, invece, gli aspetti posiUvi 
per il datore di lavoro: 

1) assume chi preferisce; 
2) vede scemare la conflittualità 

sindacale; 
3) non i gravato da oneri contribu

tivi ed assicurativi (oneri che come i 
noto Incidono nella misura del 
48-60* sul costo del lavoro) e gode 

quindi di correlativi utili; 
4) seguendo una interpretazione 

controversa della norma, può ricono
scere ai nuovi assunti retribuzioni in
feriori a quelle degli altri dipendenti. 

In cambio di tali benefici il datore 
di lavoro dovrebbe occuparsi della 
«formazione» dei giovani, obbligo 
per la verità spessissimo evaso in mo
do palese senza alcuna sanzione! 

Aw. 0 . BreeaanlnL Borgo Valsuga-
na; aw. N. Bufi». Rovereto; i w . V. 
Ceola. Trento; i w . L, Ccecatt. Ro
vereto; i w . R. FirlnellL Rovereto; 
• w . C Mailer. Riva del Garda; aw. 
L OUvIerL Tione; aw. L Speccher. 
Rovereto; l w . C. Speri. Rovereto 

Una soluzione 
per la quale 
esistono 
molti ostacoli 

M Cara Unità, si è arrivati al 
punto In cui la sfiducia nelle 
Istituzioni e la disaffezione 
della gente verso la politica ha 
superato ogni limite. 

Secondo me la causa di tut
to ciò va ricercata nel trasfor
mismo, nel protagonismo e 
nel cosiddetto decisionismo 
di Craxl: la gente è stufa di 
sapere che senza I socialisti le 
città non sono più governabili 
e 1 governi nazionali non pos
sono durare se non II guida 
Craxl. 

Credo che l'eccessivo pote
re di un piccolo partito generi 
In tutti un senso di fastidio e 
quindi di distacco dalla politi
ca. 

Perché allora i due più 
grandi partiti italiani, il Pel e la 
De, espressioni entrambi di 
una larga base sociale, non 
trovano un'intesa, sia pure li
mitata nel tempo, per avviare 
un'esperienza di governo che, 
forte di una maggioranza di 
oltre li 60%, possa finalmente 
ridare fiducia e speranza alla 
gente? 

Antonio Capuano. 
Calvi Risorta (Caserta) 

Ci sono stati 
mutamenti 
con nuove 
disuguaglianze 

• •Caro direttore, mi displa
ce che II compagno Donato 
Paradisi - come risulta dalla 
sua lettera pubblicata sull'Uni
tà di domenica 21 febbraio -
abbia Interpretato alcuni passi 
della mia relazione alla IV 
commissione del Comitato 
centrale, ripresi da Ugo Ba-
duel nel suo articolo apparso 
Il 29 dicembre, come una sor
ta di glorificazione della co
siddetta «modernizzazione» 
che ha accompagnato la ri
strutturazione capitalistica di 
questo decennio. Ovviamente 
Il mio intento era Invece (mi 
pare che ciò risultasse con 
chiarezza anche dall'articolo 
di Baduel) proprio l'opposto: 
cioè di mettere in luce che i 
mutamenti sono stati certa
mente profondi e hanno inci

so non solo sul terreno del
l'organizzazione produttiva o 
del rapporti sociali e politici, 
ma sul comportamento, sul 
costume, sugli orientamenti 
culturali di massa; e che tutta
via si è trattato di un processo 
non soltanto unilaterale e di
storto, ma che ha prodotto 
nuove contraddizioni e gravi 
disuguaglianze, sulle quali oc
corre far leva per mobilitare 
nuove energie In una battaglia 
di rilorma e di trasformazione. 

Il punto fondamentale è tut
tavia - a me pare - non aver 
paura di analizzare sino In 
fondo quanto è cambiata l'Ita
lia In questi anni; e dunque sa
per capire che abbiamo di 
fronte problemi nuovi e che 
occorrono perciò grandi passi 
avanti nella nostra cultura po
litica, nell'elaborazione strate
gica, nell'Iniziativa di massa. 
Per questo non è certamente 
far torto alla grandezza e alla 
genialità politica di Togliatti 
affermare che è oggi necessa
rio anche andar oltre la strate
gia togllattlana. 

Giuseppe Cblarante. 

La gola 
ammalata 
e il dente 
avvelenato 

• •Caro direttore, altri com
pagni hanno già scritto a pro
posito del fumare durante le 
riunioni di Partito, ma ho con
statato che in questo caso il 
ripetere non giova. 

Ero convinto che comuni
sta fosse sinonimo di altruista, 
ma mi sono dovuto ricredere: 
perlomeno i compagni fuma
tori non lo sono. Dopo 27 an
ni di attivili nel Partito sono 
stato operato alla corda voca
le sinistra per una verruca in 
degenerazione e da allora so
no trascorsi altri 16 anni senza 
che potessi partecipare a una 
riunione a causa del fumo. 

Ora ho appreso che il sena
tore Costante Degan proporrà 
un disegno di legge che do
vrebbe vietare di fumare in 
certi ambienti. Ben venga 
dunque questa legge, anche 
se proprio un democristiano, 
cosciente e rispettoso dei di
ritti e della salute altrui, mi 
desse la possibilità di frequen
tare qualche riunione di Parti
to o di passare qualche ora al 
bar. 

Purché i parlamentari co
munisti non votino poi come 
per il Concordato, che ci ha 
regalato quella stupenda ora 

CHE TEMPO FA 

CHIAPPOBI 

/ COHIA' 
I e>IM «SANTITÀ* 

eOLUOTUDO REI 40CIAU4 
VUOLE UNA CHIEDA 

P/U'POVITRA.-

di religione cattolica. È questo 
il dubbio che mi assale! Scusa
mi, ma ho il dente avvelenato. 

Ernesto Riva. Milano 

Sul colpo 
di fulmine 
per II principe 
arabo 

••Cara Unità, non abbiamo 
Il piacere i conoscere perso
nalmente Giuliano Cazzola, 
ma essendo un grappo di la
voratori e lavoratrici lo cono
sciamo in qualità di dirigente 
sindacale. Probabilmente non 
ci saremmo mai occupati di 
quello che pensa dei •senti
menti e degli interessi», se 
non vi fossimo stati indotti 
dalla prepotenza contenuta 
nella sua lettera circa la «scel
ta» dell'assessore di Bologna 

Sandra Soster. 
Al di li del disaccordo che 

ci procura la stampa nell'oc-
cuparsì tanto di questo episo
dio, ci viene da ricordare che 
•Il personale è politico». Que
sta scoperta, fatta dal movi
mento delle donne negli anni 
70. è, ed era, già superata dai 
fatti e dalla stampa che ci ha 
puntualmente informati delle 
fratture dell'avvocato Agnelli, 
del collarino di Spadolini, de
gli aborti della Bonaccorti e 
perché no, a suo tempo, delle 
indigestioni di Berlinguer in 
Ungheria. 

Ma questi, dirà Cazzola, so
no eventi casuali non dovuti 
alla consapevolezza. Quello 
che sembra inaccettabile, per 
Cazzola, è la «scelta» in quan
to tale, come determinazione, 
ragionamento, opzione. 

Ma come si può dire che 
chi sceglie l'amore sta buttan
do a mare altri valori? Uguale 
sarebbe leggere il colloca
mento a riposo di un lavorato
re come rinuncia allo scontro 
tra lavoro salariato e capitale, 
come se questa persona, per ii 
solo fatto di esistere, non do

vesse continuare a fare i conti 
con la realtà che proprio quel
lo scontro determina. 

E poi, nemmeno come bat
tuta siamo disposti a conce
dere ad un dirigente sindacale 
che, da tutta la ricchezza del 
mondo islamico, sappia trarre 
solo iettature sul concubinato. 

Terminiamo con un augurio 
per Sandra preso a prestito da 
uno scrittore arabo: «...AYa ec
co un prodìgio ed un enigma! 
Quello stesso sole che mi ha 
composto non può disperder
mi. Sono ancora in piedi e 
con passo sicuro avanzo lun
go le sponde del Nilo*. 

Fiorella PratU, Giuseppe 
Zoboll e altre numerose firme 
di compagne e compagni delia 

Manifattura Tabacchi di Modena. 

Lettere di tenore analogo ci 
sono state scritte da: Giovan
na Frangino di Milano; Elisa
betta Rispolo, Carla Natale e 
altre 18 lavoratrici - iscrìtte e 
non alla Cgil - della XIX Circo
scrizione del Comune di Ro
ma; Franco Florio di Novara; 
Piero Malfatti di Livorno; Lu

ciano Mariani di Fucecchio 
(Firenze); Domenico D'Ami
co di Milano; Marcella Gior
dani di Firenze. Esprimono in
vece riserve sul scolpo di ful
mine per un ricchissimo prin
cipe orientala, come scrive 
Maria Lidia di Trieste, i lettori: 
Fulvio Porcaro di San Giuliano 
Milanese; Mady Chechi e Lu
ciano Gianneili di Colle Val 
d'Elsa; Loretta Tobi di Pesca
ra; Guerrino Bellinzani di Ro 
dano; Gino Milli di Bologna 
(che però scrive anche: «Co
nosco mollo amichevolmente 
la compagna Soster e le au
guro una infinità di momenti 
felicn). 

Immigrati: 
il Parlamento, 
per essi, cerca 
di riparare 

• 1 Caro direttore, l'Unità del 
19 febbraio ha fallo bene ad 
informare sull'andamento 
dell'iter parlamentare del di
segno di legge di proroga del
la sanatoria per la regolarizza
zione degli immigrati extraco
munitari e la parità del diritti. 

Chi si trova ad operare in 
questo settore ed è in conti
nuo contatto con gli immigrali 
e le loro associazioni, sente 
ogni giorno la necessità di ap
prendere e di informare sul
l'attività che il Parlamento sta 
svolgendo per riparare ai gua
sti di un atteggiamento gover
nativo sostanzialmente ostile 
all'applicazione della legge. 
Ed è giusto inoltre sottolinea
re la sensibilità mostrata an
che in questa occasione dal 
Pei. 

Fa piacere rilevare come il 
voto della Camera sul disegno 
di legge sia giunto dopo l'in
contro che I due Gruppi parla
mentari comunisti, rappresen
tali dal compagni Fassino, Ci
glia Tedesco e Violante, han
no avuto con il «Comitato per 
una legge giusta per gli stra
nieri» di cui fanno parte, oltre 
che I sindacati, anche tutte le 
associazioni nazionali dell'e
migrazione italiana. 

DUra Pelliccia. 
Segretario della Rlel. Roma 

Un mutamento 
nella posizione 
sovietica 
sarebbe decisivo 

•TtTaSpeu. redazione, nel no
stro mondo vi sono specie vi
venti in estremo pericolo. Tra 
esse i grandi cetacei, balene e 
capodogli: dopo secoli di 
massacri da parte dell'uomo, 
sono ormai allo stremo. Dal 
1868, anno di invenzione del 
cannoncino lanciarpione, al 
1984 sono stati uccisi (dati uf
ficialo 1.149.143 esemplari. 

Il massacro sta continuan
do anche oggi, di nascosto: 
recenti ricerche canadesi han
no scoperto una riduzione dei 
maschi maturi di capodoglio. 
quelli più grandi e più conve
nienti economicamente. An
che se la caccia a questi ani
mali è stata vietata sino al 
1990, c'è evidentemente un 
prelievo criminale, effettuato 
in alto mare, dove pochi oc
chi vedono. Tutte le specie dì 
grandi cetacei sono sull'orlo 
dell'estinzione, per alcune si 
parla di sole poche migliaia di 
esemplari sparsi in tutto il 
mondo. 

E inutile perdersi in cifre e 
numeri... Quelli che stiamo 
per perdere non sono solo 
animali, ma è anche cultura, 
per come le balene sono en
trate nella cultura dei popoli 
marinai e costieri di tutto il 
mondo. Cosa si può fare per 

evitarlo? I Paesi dello «zocco
lo duro» a favore della caccia 
alle balene sono Giappone, 
Brasile e Unione Sovietica. I) 
crollo di questa linea dura ver
rebbe se, nella Commissione 
baleniera intemazionale, l'U
nione Sovietica modificasse la 
sua posizione. 

Questa che si chiede po
trebbe essere una decisione 
storica, con un grande ritomo 
di immagine per II Paese che 
la portasse avanti; per gli altri, 
specialmente per II Giappone, 
potrebbero pesare molto 
eventuali boicottaggi com
merciali organizzati dalle As
sociazioni protezionistiche di 
tutto il mondo. 

Sarà la volta buona, per la 
salvezza dei cetacei? Baita 
conoscerne storia, abitudini e 
vita per amarli. 

Le balene non potranno 
ringraziare, a voce; ma 1 nostri 
figli, che le potranno ancora 
ammirare dalle coste e dalle 
navi, quelli si, potranno rin
graziare. 

Daniele Pondi. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•Taci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande militi 
per il giornale, Il quale (erri 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vittorio Marchio, Rho; An
tonio Corbeletti, Voghera; An
tonio Valente, Torremaggiore; 
Claudio Basso, Comerlo; Gio
vanni Alfieri, Anglano; Romea 
Esposti, Milano; Glanstefano 
Pizzetti, Roma; Adriana Mago-
let, Venezia; Uliano Santini, 
Firenze; alcuni dipendenti 
dell'Enel di Padova («io ca
duta del gommo non ha In
dotto i giornalisti ad Inter
rompere il loro sciopero per 
informare la nazione. Questo 
è da irresponsabili, è perico
loso per la democrazia»). 

Massimo e Cinzia, Udine 
(«La nostra regione, il Friuli, 
non viene presa in considera
zione. Veniamo addirittura 
confusi con i giuliani o con I 
veneti, come se noi non alias
simo un'identità)-; Antonio 
D'Alessandro, Pescara («ftisrt 
di fronte all'alternativa; "ta
gliare e ulncere"- il concorso 
-, oppure salvare sul miro il 
documento della Direzione 
del Pei sulle riforme istituzio
nali, che fare?»). 
- Sulla questione degli sciope
ri dei ferrovieri organizzati dai 
Cobas e sulla questione più 
generale della riforma delle 
Fs, ci hanno scritto, esprimen
do pareri diversi, i lettori: Car
lo lacobelll di Limbiate, Gian
carlo Falcone di Genova, 
Giorgio Pacelli di Roma, Ro
berto lafisco di Roma, Giusep
pe Giuffrida di Belsìto Mister-
bianco, i macchinisti Mario 
Baioni, G. Carlo Cancelli, 
Quinto Bigliazzi, Luigi Viti, 
Walter Pinzi, Alberto Mascel-
loni e Antonio Berrettini di 
Siena. 
- Sul dramma dei palestinesi 
oppressi e aggrediti dai solda
ti dello Stato dì Israele ci han
no scritto, per esprimere la lo
ro protesta, i lettori: Mina Giu
dice di Livorno, Rossana Le-
porati di Correggio, Antonio 
Pizzolato di Treviso, Ezio Rai-
faghello di Castellamonte, 
Piero Guella dì Genova, 1 lavo
ratori dell'Officina trazione 
elettrica Fs di Bologna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereotoaica che controlla il tempo sulla nostra penisola 
è ora caratterizzata dalla presenza di un'area di bassa pressione che ha il suo minimo valore 
localizzato • nord est dell'arco alpino e che nei prossimi giorni concorrerà a convogliare verso 
le regioni italiane aria fredda di origine continentale. Una perturbazione inserita nella depres
sione attraverserà la nostra penisola da nord verso sud apportando fenomeni di peggioramen
to che pero dovrebbero rimanere contenuti entro i limiti della variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con precipitazioni scarse a 
carattere intermittente. Nevicate sulla fascia alpina e localmente anche a quote basse. 
Sull'Italia centrale cielo nuvoloso con debole pioggia sparse a nevicate sullo cime appennini
che. Tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 

VENTI: moderati provenienti da sud-ovest ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ad iniziare 
dalle regioni settentrionali. 

MARI : mossi con moto ondoso In aumento i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI : cielo nuvoloso con precipitazioni sparse a nord e al centro ma durante il corso della 

giornata tendenza a miglioramento ad iniziare dal settore nord-occidentale. Per quanto riguar
da il meridione graduale intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. La 
temperatura comincerà a diminuire ad Iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENERDÌ: durante queste due giornate il tempo sarà caratterizzato da una generale diminuzione 
della temperatura specie per quanto riguarda i valori minimi mentre le condizioni atmosferiche 
saranno caratterizzate da instabilità per cui si alterneranno di frequente annuvolamenti e 
schiarite non è esclusa la possibilità di addensamenti nuvolosi locali associati a precipitazioni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MABEM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
0 
3 

- 1 
1 

- 1 
2 

t t 
O 
1 
1 

np 
1 

- 2 

S 
7 
7 
5 

a 
8 
6 

14 
14 

U 
13 

np 
7 

11 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

3 
1 
2 

- 6 
- 1 
- 6 

- t o 
12 

S 
8 
7 

6 
6 
8 

- 7 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliar) 

- 2 
- 2 
- 1 
- 2 

0 
1 

- 1 

6 
2 

13 

5 
- 1 

2 
1 

8 
13 
13 

8 
1S 
14 

7 
11 
14 
17 
16 

18 
12 
16 

1: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 

S 
- I O 

-et 
4 

-e 
- 4 

2 

a 
18 

-e 
9 

13 
- 3 

z 
6 
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24 febbraio 1988 


